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La: chjusara della Sessione 

Si è diffusa, .scrive, la Tribuna, ed 
acquista credito ' per la stessa fùrmulti 
afitifloiosamsiite adottala dalln stnan-
tite ofàcinse, una .vqce elle ad un.teo­
rico studioso di cousuetudini iiarlaqiea-
tari;'.Tl"(P'tih''' S,i&i'^i^'-^'MmtÌ •-della 
òB'eàtA'tìplitlè'iìJl'U minWtb'Julia ,fédé 
dei'flìè'doVsi di'ostò.'pol'rebbo' semliràre 
iaTerosinailr<, caluDaiosa, ed a noi, in-
xsce!ii^ fc&B.-sappitoltf'iiORii^'Bibhi.Wgge 
oggi l'ìtaliai lai corDBà',''>ia'':«i<)ititj(0ìaft6; 
il ..parlanlento, il ipaeae,' siano sompr* 
stati mezarj .'Spedianti' Tolgarl, più. o 
meno, di prolungato potére anzi :dhe 
normeie'iflni di 'saggio-governo— 'ap­
pare (ìerta, logion, necessaria', 

. L'on.. Depi'etis » ~ di frbiite alle dif­
ficolti incontrate dai subì progetti di 
legga, sagriflcaatì gì ' inleressiìdallo Stato 
ad uua> ultrapotente aristocrazia dèi de^ 
oaro, la digolti-dei P^rlaméiìtó ad una 

1.— di 

iro(ite.,alla' corruzione degli ordini par-
l^'pi'^htari,. jàd'atouia, alla coafasjone 
bkbelifeW fàggiun'ta, per iin, ((isteina che 
dbVea infonder nuòva vita' aìlii assero? 
blèà iia'zló'riìilé,"'^i! fronte alle prcjtes'te 
levatesl'aà'o'gni parte per la luanoata 
fede alle ìptDìi'ftie-'di')'r-ftóf ile' "*gSnti 
cento volteihpetuie ha pentiato'di chlu> 
dére la Saseìone' immazi al uovombro. 

- . - » ' . - - ' 
.-,• i. i-!.-; -. ( . " ^ l * , : 

Keìta ,^édutt^;<jbhe,.;ìnaiigurava la de-
cimatiiilnia |'eg|§.làtura, ì'.on,, Depretis 
aveva, fatto proclamare innanzi alla-Ca-. 
mera i-iunita per l'augusta bocca de! 
Be « Lo inshiesta sullo >stato dalle ,no-
sife-'iifd'usliH^I" solle -o'òn'iftiiotii-'-delle 
classi agricole ed'operaie,'della marina 
oi#caaiilB e doile strade ferrate im-̂  
pongono le più urqenti e pmichecnii^ 
clusiooi. lo raccomando alla vostra soJ-
IccUucline le proposte di legge che su 
queste materie -vi saranno presentate. -

«Le;'accompagneranno i disegni di 
legge già piU votte ristudiali per l'ordì-: 
aamento'tiét.'comuni « delle provinde: 
riforma questa la cui urgeÀza è univer' 
sqlmmte,rii:oftpsciuf/i,.e,.chfi,nM'deve'es-
uh })ià' flllre imiporéggiàla. 

«l'.yi saranno presentati disegni di 
legg9''pér |sî ^ajl}i|ire. le ^n'orrae tutelari 
ieUi pubblica sicurezza e far dare a 
tutta l'Italia un solo Codice penale. — 

ii-i""i ' "ir rrii'-''ir' ''• 
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IL GOBBO 
ÀWBNTUKK DI CAPPA E DI SPADA 
{Vefaiont libera dal francese cti Aporia). 

^ ~ Ancora non siete stato accusato, 
mi'sembr», interruppe il reggènte, 

— Un' accusa uscente dalla linosa di 
questo pazzo.., 

— Questo pnzKo sta per morire... la 
parola dei'moribondi 6 sacra. 

— Se voi nq^. s^peje^ aucors.ciò che 
vàie la sua, mbn3Ì'gnorè,'''mi taccio... ma 
credetemi, lutti quanti siamo, noi altri, 
1 grandi, i nobili, i signori, i principi, 
i re, noi ci sediamo spvra troni di cui 
il piede vacilla... È proprio d'un peri­
coloso e spiacevole esempio il pausa, 
tempo eh' oggi si dà vostra altezza 
fiale.,. Soffrire che un tal miserabile,.. 

Lagardére ai voltò lentamente verso 
tii lui. 

— 'Soffrire, ohe un tal miserabile 
venga in faccia a me, princjpe supremo, 
aenza testimoni, n& prove... 

Laga'rdéra fece un -p^iso verso- di 
lui e disse : 

— Ho i miei testimoni, ho le mie 
prove ! 

— Dove sono i vostri testimoni ?... 
«sclamò Gonìiaga, di oni lo sguardo face 
il giro della sala. 

— Non oercjite 1 risposa il condan­
nato; i 'miei testimoni sono due.,,'ti 
p'rliiia è qui : (lete voi l:,. 

Sarà pure studiato l' arduo tem',i del­
l' ordinamento ^iudiit'ari'o. 

« Sariiniifl rìpn^sentate le proposte 
urgenli per il completo riordinamento 
della pubblica «slrtutonc e per rendere 
le scuole del popolo ginnastiche, effet­
tiva ed educative; vi saranno presen­
tati nuovi studi sulle istituzioni di be-
neflceuza,' onde al più presto vada a 
beneficio dei veri indigenti *ìl ricco pa­
trimonio che.l nostri padri lasciarono 
a sollievo delle uinane miserie ». 

Oca in due atini di lavoro parlamen­
tare di questa larga copia di promesse 
suggerite al supremo capo irresponsa­
bile dello Stato, non una i ministri re­
sponsabili seppero imantene>re. 

La riforma comunale e provinciale 
dichiarata urgentissima e già risliidiatdi 
più t;ol(e, non venne presentala alla 
Camera, e' .con indecorosi pretesti si 
impedi che fosse anche' iparzialmente 
discussa; la li>gee-ugualmente urgen­
tissima bulla pubblica sicurezza' e quella 
sulle -opere pie ebbero la stessa sorte. 

Le le{^gi sociali, le leg^i'. sugli scio­
peri e quelle sul lavoro delle donne-e 
dei fanciulli vennero presentate per 
ironia, la legge-universitaria dopO'avere 
costato alla Camera quaranta sedute 
venna sepolta col ministro che l'aveva 
presentata, e, liomlnando a suocessdre 
di' questi il più acaanitc avversario di 
quella,: si mostrò di volerne, per sempre 
impedita la resurrezione. 

La legge sulle str&de ferrate trasfor­
matasi di un ' t ra t to nei contratti'fer-
roviai-i,' venne: presentata alla Camera 
alla fitie dell' anno parl&tlaeataie ; la 
legge sulla marina mercantili!, ed altri 
cinquanta progetti nell'ultima 'seduta 
di esso; delle leggi sull'ordinamento 
giudiziaria non si-Eeppe,'mai nulla; la 
discussione d(!l Codice,penale venne-resa 
impossibile dalle intemperanti pretese 
gtiveruative, , • 

Questo il bilancio che al paese mistifi­
cato dal programma di'Strade|la,i fatto 
ilj^udere.dalla parola del re, poteva pre­
sentare il ò'apt> del'ministero dopo due 
anni di' discussioni parlamentari. 

Quésti 1 resultati a cbl'cbniJilc'evà'il 
proposito fatto di rompere ' le vocchié 
trsidizIouL di annientare i vecchi par­
titi, di'creàVé una maggioranza gover­
nativa, che oiìcupasse i tré 'quarti del-
l'eiuloiclo di Montecitorio. 

j^gl! operai, agli agricoltori, ai mae­
stri ^òliiedénti le' leggi atte a migliorare 
la loro miseranda condizione, l'on, Oe-
pr^tis'rispondeva caldé^gian'do la legge 
dei ministeri; al paese {ùéiò che oo-
mpndava da, lungo fosso tolta l'àniiho-
mia stridente 'tra l'elettorato politico e 
l'amministratiyo, fòs'sero.attuàti'i larghi 

firopositi' di deceintr,'imento, fosse risol-
évata la dignità della magistratura' 

Gonzaga tentò di ridere di compas­
sione, ma il ano sforzo non produsse 
che una spaventosa convulsione, 

— ' U secondo, continuò Lagardère; 
dì cui l'occhio fisso e freddo avvolgeva 
ir ptiincipe come in una rete,- il secondo 
k nella tomba. 

— Coloro òhe stanno nella' tomba 
non parlano t disse Gonzaga, 

— Essi parlano quando Dio lo vuole ! 
repliftò Lagardóro. 

Intorno ad essi si faceva un silenzio 
profondo, un silonzlo che strìngeva il 
cuore ed agghiacciava le vene. 

Gra Lagardóre che parlava. L' attore 
fa il dramma. Quella voce gravo andava 
ad agitare fino in fondo ai cuori le 
fibre morte o intormentite. La grande, 
la nobilo bellezza di quel pallido viso 
agghiacciava il riso su tutto le labbra. 
Si aveva paura di quello sguardo as­
sorbente sotto il quale Gonzaga affasci­
nato si torceva, 

Non o' era là alcuno che potesse sot­
trarsi allo spavento sole'dne di quella 
lotta, 
' Tutte le bocche erano aperte, tutto 

lo orecchie tese -, quando Lagard'éfè 
faceva Una-pausa, il respiro di tutti quei 
petti oppressi rendeva un lungo mor­
morio, 

— Ecco per i testimoni, ripigliò La­
gardóre; il morto parlerà; ho fatto 
giuramento: la mia testa vi è Impe-
gn'UtaV.. Quanto alle prove, sono là, le 
mio provo... nello vostre mani, signor 
di GonzB'ga.,, la mia innocenza 6 in 
quella busta dai tre sigilli,,,' Kiflutats 

fossero abrogate leggi di polizia degne 
di figurare in .mezzo a quelle più tristi 
dei goviarnì caduti, ,fu risposto provo­
cando cria! ministeriali, e presidenziali, 
chiedendo,ad ogni diaci passi il soccorso 
di un voto poliiicp, provocando infrut­
tuose, iatermlnabili dlsoussiuni teoriche, 

# 
Qra l'on, Depretis, tlovette compren­

dere, che docomsam.^pte, con un tale 
passivo nel suo bilanoio non si sarebbe 
potuto riprosentaro-alla.Camera, 

Onde egli ha pensato di passare la 
apugna su tutto il ritaordente passato 
0 di spendere un'ultra volta a.proprio 
vantaggio la parola del Ke. 

La bandiera'monarchica già era stata 
etHcaceiieiHe sfruttata :a scopo di pro­
paganda ministeriale, eragià stata messa 
ciniciiinente, qual posta nelle partite 
elettorali ; nulla di più logico adunque 
che alla popolarità gloriosa di Umberto, 
si pensasse oggi per risaldare il oi-oi-
lant^ edificio govrnativo ! 
,̂ Prepariamoci dunque a .que.st '̂ul|.imo 

colpo di scena, ' " ' ' '," 
Prepariàiti.òci a veder coloro che si 

proclamano' i più"devoti aér,vitori di 
Cqea Savoia, nascoiriersi ancora una 
viiltà all'ombra del Re leale ; chieder-
g;1i di rinnovare, sulla lóro fede, le pro­
messe già una volta smentite; [mendi­
care da lui un suffragio che non hanno 
potuto ottenere dal paese. 

wmmm wmmm 
Discorso pronunziato dal deputato 

Giudeppo Zanardeiii in Napoli 1125 no­
vembre 1883, 

Trattenete, mìei cari colleghi ed ar 
mici, trattenete il plauso generoso.: poi­
ché, per quanto io sappia.quesio pi aliso 
ardente essere rivisito non alla mia per­
sóna (Alte 'grida ; No, no i Viva Za­
nardeiii I) ma alla causa liberale che 
difeniib, esigo, mentre mi riempie di 
commozióne, mi turba e mi confonde, 
perchò temo che non saprò difèndere 
qviesta «ausa così opra' essa riohÌBd.e. 
Ad ogni modo, le mio parole potranno 
meritarmi ogni censura, tranne quella 
di'n'lìn avervi aperto iutoramèute l'a­
nimo mio, (Bene I) 

Vi dirò, adunque, die fino da quando 
or eou quasi du^ mesi, da cortesi amici 
di queste provinole mi fu manifestato 
il divisamentó.delia nostra ainichovole 
riunione, fu iii.ipe potéutisaimo il desi­
derio d'accomunare idee ed affetti in 
questa città degli alacri ingegni, dei 
fervidi entuslashii, in questa terra dèi 
giganti del pensiero, in questa geoerosa 
metropoli che gettò', balda a spontànea 
e senza mai un. rimpianto, tutto il suo 
passalo sul,r altare dell'unità nazionale, 
Bravo 1 Bravo I) 

ora di oredore alla Provvidenza che vi 
fulmina voi avete prodq.tto quella 
pergamena, vói -smesso, islriimento di 
vostra perdita I voi non poiete ri­
tirarlo,., esso appartiene alla giustizia 
e la giustizia vi stringe qui da Ogni 
parte,.. Per procurarvi quest' arma ohe 
vi colpirà, siete penetrato nella mi» 
dimora, come un ladro notturno,,, avete 
spezzato la serratura della mia porta e 
scassinato la mia cassetta... voi '. il prin-
cipo di Gonzaga I... 

— Monsignore!... l'ece quest'ultimo 
di cui gli occhi s'injett'ivano di sangue. 

— Difendetevi, principe I esclamò 
Lagardói-e con voce vibrante; — non 
chiedete che mi sia proibito di parlare !... 
ci lasoìeran'no parlare ambedue.,, voi 
come me.,, io come voi... perchè fra 
noi due o' è la morto.,, e sua altezza 
reale lo ha detto; La parola dei mori­
bondi è sacra ! 

Egli ledeva la testa alta. — Gonzaga 
pigliò macohinalmeots là pergamena aiìì 
tavolo. 

— E.quella I disse Lagardère; — è 
ora,.. Spezzate ì sugelll.:.' spezzate vi 
dico,,. Perchè tremate ¥.„ LI entro non 
e' è ohe un foglio in cartapecora : 1' atto 
di nascita di madamigella di Nevers,.. 

— Rompete i suggelli I ordinò il reg­
gente. 

Le mani di Gonzaga parevano para­
lizzale, 

A bella posta forse, forse per acci­
dente, Bonnivet e due delle suo guaidie 
6' arano avvicinati a lui. Essi si trova­
vano' fra il tavola ed il tribunale, tutti 

Siccoroe poi è in ma viavainente im­
pressa, fra lo meincri'.i più care della 
mia vita, la ricordanza del giorno re­
cente in cui neir immensa sala di. .Car 
stel Capuano, Napoli mi fu sommauieata 
benevola e cortese per-aver ricordato, 
mentre rendevo reverente .omaggio alle 
aue glorio giuridiche, le ;affinità di sen­
timenti a pensieri fra i grandi di questa 
contrada a quelli della mia coatrada 
natale (i3enisBimo), cosi anpha per que-
sto nulla poteva esservi di tanto aura-
Olite pel-mio cuore, quanto il trovare 
eziandio nel campo politico 1' occasione 
di .affermare qui solennemente questa 
ilslica fraternità., (%,ulsslmo I) 

Eppure, lasciate che lo confessi, nqi)P|-
stante si possente attrattiva fui a lungo 
trattenuto dall'accattare il cordiale e 
seducente invito. 

Mi eeniivo una'grande-ripuganza a 
parlare di politica, tu questi ultimi mesi 
mi trovai iti festività; cittadine ed evitai 
dgui discorso.streitamente politico ; come 
ho| sfuggito d'intervenire ad altre riu­
nioni in cai evitarlo, mi sarebbe stato 
impossibile, -Posso dii'e.'ohs «na()ini> iiftide 
lacendt mi avesse dominato e .vinto i 
fosse sentimento ,di ,imnotenz;i.a vincere 
io stesso èli' èV'eiitl, fòsse sèiitimento di 
rammarico di ' separarmi apertamebte 
daamiiìl; cui personalmente sèrbo un^ 
liiimutabilo afféziode, da nomini cui mi 
strinse il vincolo d' una ILnea comntté 
di condotta pùlititia; dappoiché .rl^cn 
sempre assai triste lo spezzare ledami 
che a lungo ci avevano uniti, mentre 
sarei stato desideroso e lieto che liou 
cessassero liinl. 

Per questi ed altri motivi non itil 
possiede alcun istinto-di lotta, ho sete 
non già di potere ma -di riposo, una 
oscura quléj.é'ptètjÉ|rÌBCO al turbinio della 
vita pubblica, rinuncio volentieri ad o-
gnì lusinga dell^ fortuna, ove-anch'essa 
non volgesse lungi le celeri .pènne, 

prodamgue 
PauperMm sine dote quaero. 

Ma, dopo tutto e malgrado ciò, io 
sono fra voi ; io venni, perchè di fronte 
al commenti che continuamente vidi 
farsi sulla mia posizione come ministro 
del Gabinetto del maggio 1881, di fronte 
alla meraviglia, ingenua o maliziosa 
(Bravo,) di quolli cui pare strano eh' io 
combatta l'odierna politioa del Mini­
stero, quasi che sia' io e non altri ohe 
ha mutato politica, sia io e non altri 
che si trova in òontraddizlone con sé 
stesso (Bravo), di fronte'^a tuttociò mi 
convinsi che, in questa mia posizione, 
il silenzio sarobbj!..p,a.rola ed azione, po­
tendo significare 8cquiesc|nza od assenso, 
ed essere sus,ae^lihi|e'<d''jjgnì'più fallane 
iuterpreìiaii'oaè. (Bedissimo I)- ' 

Parlo, ma anche in un'adunanza po­
litica, aqzi'in unaN<(dû ^A«AA'FP.I>ti()$iee-
pratulto, mi eiompe dal aiiore il grido 

e tré' rivolli versó.ii reggetìte.'.come ad 
aspettare i .suoi óràini, 

Gonzaga non ayb'va ancora obbedito ; 
i suggelli rimanevano intatti, 

Lagardère fé' un altro passo verso la 
tavola. La pupilla gii riluceva al pari 
di una lami), 

— Indovinate che vi ò qualche altra 
co;a, non è vero?,,, ripigliò abbassando 
la voce, e tutto le tèste avida si óljina-
roiio per ascoltarlo ; — vi dirò io quello 
che e è,,, sulla parete posteriore della 
pergamena,,, di dietro... tre righe... 
scritte col sangue... egli è così cho par­
lano coloro che sono nella tomba... 

Gonzaga trasalì da capo a piedi. Gli 
venne la sijhiuma alle labbra. 

II reggi'Ute, chino interamente al di 
sopra del capo di Villeroy, aveva il 
pugno sulla tavplà disila.presidenza. 

La voce di Ltigardéré echeggiò sor-
damente'in mez'zo alla muta emijzione 
di tutta quella assemblea. .Egì) ripigliò.: 

— Dio ha impiegato vent'ànnl a strap­
pare il velo... Dio'non voleva che la 
vóce dèi vendicatoro si elevasse nella 
sqlitudiue.,. Dio,ha raccolto qui i primi 
dijl regno, presieduti .dal capo ilello 
statoI è l'ora», Nevers era vicino a'ine, 
nella notte dell'assassinio... era prima 
della bat.taglia.,, un mliiuio prima,,, egl,ì 
vedeva già luccicare nell'ombra le spalle 
degli assassiiji che strisciavano dall'altra 
parte del ponte,., fece la sna preghiera,,, 
poscia, su quei foglio lì,,, colia mano 
tinta nel' sì^igue dell'aperta vetìa; trac­
ciò tre righe che dicono apertamente il 
delitto cq|ì(ii'uto e il nome dsll'aasassiòo,, 

che pronunciai-rn^si aouo in Brescia in 
un numeroso banchetto di altra natura, 
il grido £xcei$tor/; alKalto, .all'eccelso: 
all'alto, all'ecoélso, che .diev.'essere ffix 
noi la pajsiono della ,giustizia e d^lìa 
verità, il culto del saprificio, il .s^'atl,-
mento tenace dei. nostri diritti, l'austero 
sentimento dei nostri dovori, (Bray»). 

Questo grido mi pare il più clegoa 
in questo giòrnp in cui dalla varie parti 
d'Italia si scambiano propositi e vati,j(ìi 
questo. gior;i)o in cui mi è caro recare 
a voi napoletani il saluto degli. amici 
dell)! Alpi e (lei piani eridan'èl ( Àp; 
plausi ), il loro libero pensiero, il loro 
aflfetto frat.<)rn(i,6 oordifile.,(Applausi). 

Questo 'grillo mi. pare anzi veramente 
necessario' quando penso allo nostre eoa-, 
(liziooi.politicliè, le quali iion più illu­
minate da luog.d'jdee; non n'iù.auim,ate 
da fervore di orèdétis^', jda'flammaid'a.f; 
fotti a di passÌQifi vivaci c.fQrti, ài gèil-
tai-ono, in.tale una scettica indifferenza, 
uiìa lunga atonia, una^ triste degenera-
iid;iè, da farcì desid^ritre ^uajsiasi.cosa 
che valga a tògliari;! d^ .questa preci­
pitosa di^soluistane; â̂  fijr sì, in altri 
termini, chiioj nel mio giudizio che vor­
rei credere esageralo e falso m<i ò,di 
.certo froSqpiifitaente sincero, vada<.ri­
petendo a iàe stesso colle parole dan­
tesche : 

La nostra cieca vita è .tanto bassa . . 
Cho invidiosi slam d'ogni altra sorte (spplaasi) 

Invidiosi d' ogni alti'a sorte, pérb&ò 
prima'..necessità d'ogni governo aM si 
rispèttti, reputò la b.ùpna fede, la fran-̂  
cbezza, la sincerità. (Applausi) 

Invidiosi d'ogni' altra aohe, ^ór'ohé 
preferisco le mille vòlte un gover'no di 
Destra non larvata uia ' aperta (vliri's'-
simì appla'usi,y un governo che non si 
faccia a pretendere d'i' tener fede Im­
mutata al suo antico prograum.a n;en-
tre si professa go.verdo 'di rosistetiza, 
governo di combattimento colla fOrmè'tó' 
meno nobile ed elevata: slringerf. i /reiii'. 
(Benel) , ' 

Invidiosi d'ogni altra sorte, perchè 
quando Impera.vàno i ilostri avverèatii', 
per ogni att'eriìàtp alla legge ed siila .li­
bertà'era una prgteèta, tin sollevaménto 
di spiriti caldo, potante', 'di vita. Àd f̂isiì 
perchè la' stessa politica^ ;s non ^\ii 
comprensiva', è fatta da chi''pretende 
tuttora di poter portare la bahdier.a 
del,partito libeitaló, adès'do era. mòie' 
dutà' una peritanza, una raiisegn^zlóhé; 
un accasciamento mortlf^t'Oi, quasich'é 
allo ragioni intrinseche ' di Vvima per 
una'(èrma opposizioùe a tali atti, hon 
aia da' aggiungere quella dlie dèrivit clal 
vederli compititi dà chi a^ptiiìto >in nome 
di tuvt'altra politica ora gmiita al potere' 
(Beno!) , ' . ., 

. Cos'i io giudicando le dolorosa eóii,-
diziónl della nostra vita politica nóh 
facolb che ripetete qik'̂ lln' ohe dissi àìt'à 

1 denti di Gonzaga stridettero. 
Indietreggiò fino iu< capo al tavolo a 

le mani'raggrinzale'Sembrò volesse smi­
nuzzare-quella busta che ormai gli brtf-
ciava. •'•' 

Arrivato vicino all'ultima lampada, 
la alzò -6 .l'abbassò tre volte senza vul-
tare-gli occhi dalla parte di Lagardère, 

— Guardate, disse -li 'cardinale di 
Bissy all'orecchio del signor di Morle-
mart, — egli perde la testai:.. ':-

Non fu udito altro. Tutti i respiri 
eraAo sospesi. 

— Il nome è là ! continuò Lagar­
dère di cui le mani legate si solleva­
vano insieme per designare ld'-''|iargà-
mena; — il vero nome... in tutto let­
tere,,,' Rompete la bust'i ed il morto 
parlerà ! 

Gonzaga, cogli occhi smarriti, colla 
fronte bagnata di'rs'uUore, lanciò, verso 
il tribunale uno sguardo feroce. Bon­
nivet e le due guardie lo nascondevano, 
Vqlse.il tergo alla lampada e la di lui 
mano tremante cercò la fiamma'perdi 
dietro. 

La busta prese fuoci>. 
Lagardóre lo vedova, — ma Lagar­

dère invece di denunciarlo, dioeva l 
— Leggete I.,. Leggete ad alta voce... 

affinchè si sappia so il nome dell'assas­
sino è uguale al vostro I 

— Eglì:brueia la busta! gridò VU-
leroy udendo scoppiettare la pergamett'à. 

SI udì un gran clamore quando Bon­
nivet e le guardia si voltarono. 

(Conìitm)' 
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IL F R I U L I 

Camera il 19 maggio, quando, alludeudo 
ad uua condizione sitnils alla nostra in 
cui si A trovala un giorno quella na> 
zione che è a tutte modello nelle isti­
tuzioni parlamentari, perchi'iTl pure in 
qi;iel periodo tutte le tratiiisionl erano 
atats spezzate, tutti i precedenti sprez­
zati, tutti i campi rrammisti) tutte le dot­
trino confuse, acoonoai che giunte) giu­
dizio era étato pronuncialo su tanta 
confusiiìne dicendo che si tomi suonata 
r ultimii «ra dolio gloriose istituzioni 
britanniche. (Buaissiraol) 

(Con(imitt). 

L'assemblèa dei consuinatori'dorGai-lti'ce 
A TORINO 

Dalla Giìzzdla del Popolo di Torino, 
fiporlintno il segueuto articolo, il qu >le 
e per l'argomento e per i dati ohe 
porta, potrA senza dubbio interessare 
anche il pubblica udinese : 

' 0 La Società dei coosumatori del gaz-
luce si radunava in assemblea generale 
ordinaria, martedì alle 9 poni, iit Teatro 
Vittorio Hniaiiuele, Presiedeva il conte 
Corsi di Bosuasco, il qnatn dopo di aver 
constatato la regolarità dèlia convoca­
zione, feco dar lettura della relazione 
degli amministratori. 

In essa si rende conto agli azionisti 
della gestione annuale 1886 -84 e si 
danno opportuni schiarimenti sullo cifra 
del bil.inolo dello scors» esercizio, co­
minciato col 1 luglio Ì883. n terminato 
col 30 giugno 1884, 

Si' accenna in primo luogo allo Im-
jiortiinti migliorie ed alle molte inno­
vazioni che si vennero man mano in­
troducendo per provvedere alle'spinpt'e 
crescenti esigenze del se'rviìiio; e miglio­
rare la fabbricazione del 'gaz e trarre 
i maggiori utili possibili dai sottopro­
dotti. 

Fra l'.> nuove opere alle quali si è 
provveduto merita speciale menzione la 
oostruziono di un nuovo gazometro, onde 
far fronte allo ginstisslms etìgenee at­
tuali ed alle inevitabili di 'uu prossimo 
avvenire. Il Consìglio hu- stubilito che 
il nuovo gàzometTO avesse la capacità 
di ottomila metri cubi, mentre gli altH 
)JOII presentano che queiljf (Il mètri cubi 
quattromila, Il iiuovò gazómetrò sarà 
ip grado di funzionare , priina del di­
cembre prossimo. 

Oltre a quostu, moltissime altrq opere 
di minore entità, si sono pure cotaiipiuto 
in officina. 

E questi progressivi perfezionamene 
apportano il confronto di immediati, u-
tili risultati ; il più diretta od ovìdeìité 
è quello dei maggior vantaggia nella 
produzione; basti, a titolo.d'esempio, il 
fatto ohe, ' grazie ni nuovo exoster ed 
alle altro migliorie introdotte noll'ofll-
ciim sociale, negli, ultlihi due anni ai 
ebbe il seguente rlt,u!tato di produzi.oni: 
nell'esercizio 1883-84 si sqno distiìlati 
kilogr. 676,810 di carbone in menò del­
l'anno, precedente, e si è ottenuto' invece 
una produzione in più di metri cubi 
835,474, che calcolata a cent, 20 il 
metro cubo, presenta un reddito in più 
di lire 177,094. 

Anche la produzioae dello acquq a-
moniacali diede maggiori risultati, sia 
per la perfezione degli apparecchi, sia 
per le condizioni ottenute nel contrattò 
di cessione di tutta la produzione.,con; 
chiuso nel corrente anno; dibatti, méntre 
prima a stento si potea.raggiungere la 
cifra di lire 7000. unnue, iiell'ultìmo e-
serclzio, grazie alle nuove combinazioni, 
si poto rIóavtii'A la iio'n'Hprezi''abile som­
ma di lire 22,000. • • 

Vantaggiosissimi contratti .di catrame 
si sono pure stabiliii nell'annata con 
Bitte solvibilissime, per cui anche da 
questo sottoprodotto .si ricava un utile 
considerevole. 

Non meno pioflcua è la'.partita del 
coke, essendosi già sin d'ora assicurato 
lo smercio di qua„i tutta la pcóduziono 
annuale, sia per contratti speciali stipu­
lati con .Ditte diverse, sia per lo smercio 
ai consumatori in generale. 

Il numero degli abbonati che nel 1879 
era di 6347, oggi ascende' a 7529, e 
quindi con uua differenza in più di 
lira 2202, 

La consumazione del gaz che nell'n-
sercizio 1879 80 fu di m. e. 5,194,795, 
andò miin mano aumentando, per modo 
chO' nell'ultimo esercizio tocco la cifra 
di metri cubi 7,071,366. 

Anche il bilancio, prosegue la rela­
zione, segua sempre un notevole pro­
gresso della Società. Dal conto profiui 
e ptrcMe rilevasi l'utile dell'annata in 
lire 53,818,40 ; cifra apsai soddisfacente 
avuto riguardo allo ingenti spese soste-
sostenuto per (luove opere e migliorie, 
all'aumento del dazio comunaie (lire 30 
mila annue in più) ed al tenuisslmo 
prezzo a cui trovasi ora ridotto il gaz, 
riguardo al quale il Consiglio si riserva 
di proporre ancora una diminuzione alla 
&ns dell'anno, quando ultimate le prandi 
innovazioni iipportateaU'ofBoina, si potrà 
oon maggior sicurezza determinare fino 
a qual grado si potrà disoandoro nella 
atminwnone. 

Una lapide a Pietro Calvi 

La Giunta munlcipalo torinese pro­
porrà ^ll'approvuzione del Consiglio in 
una delle prossime tornate autunnali 
l'apposliiione di una lapide in onore del 
colonnèllo Pietro Fortunato Calvi, mar­
tire dell' iudipendenza italiana; 

E noto chn questo illustre patriota, 
nato noi 1817 a Notile di Padova, di­
resse la difesa del Cadore sotto il go-
\erno provvisorio di Venezia, e rimase 
in quella città come eolonollo dei cac­
ciatori delle Alpi, 8na alla resa. Kì-
fuginto'i l'I Turino vi dimurA fino al 
1863, nel settembre del qnal anno, dopo 

Sromossa una nuova spedizione nel Ca-
ore, venne arrestato dagli Austriaci. 
Respinta ailegnosamente ogni ritrat­

tazione impastagli dall'Austria, salì glo­
riosamente il patibolo 11 4 luglio 1855 
benedicendo all'Italia. 

La proposta della lapide è partita dai 
Congresso del Veterani tenutosi noi lu­
glio scorso in Tarino, e più specifilmento 
dal reduce Roberto M.irin che ne foco 
miizioi'ie in una lettera diretta al Pre­
sidente del Cungresso a da questo tra-
sme.q3a al Municipio di Torino, 

Detta lapide dovrebbe collocarsi sulla 
oisa della via già S. Lazzaro, ora dei 
Mille, N. 20, dove il colouello Calvi a-
bilò negli anni 1860.61-62 e parte del 
1868. 

In lUlia 
Trieìle per Napoli. 

Sopra proposta dell'on. Vldaeovich 
il Comune di Trieste votò fr. 1600 per 
1 colerosi di Napoli, dolente di non po­
ter fare anche di più per le presenti 
difScili condizioni finanziarie di Trieste. 

pùtUo Slilla-Ludomi. 
Dall'autorità civile fu iniziato prò--

cesso per duello contro gli ufOziali del­
l'8° reggimento fanteria Milla e Lu-
dovisi. 

Il sottotenente JVIllla ohe si credeva 
moitalmonte ferito, si trova in vìa di 
guarigione., 

Dopo il procosso civile, avrà, luogo il 
Consiglio di disciplina u carica dei due 
ufficiali. 

AirEstsro 
Bismarck e la Marina. 

Berlino 2, La Naional Xeitung pub­
blica : 

Durante il pranzo di gala cho ebbe 
luogo a Skiernievice la.czarina rivolta 
al principe di Giamark disse : 

« Come sono felice di questo accordo 
dei tre, sovrani, che da molto tempo 
poteva,avvenire e ohe dovrebbe durare 
otorno. » 

11 cancelliere rispose : 
«. Vostra Maestà devo essere convìnta 

che lo scopo delia mia vita è di realiz­
zare questo desiderio; e se ciò non mi 
riuscisse per le mutate condizioni, non 
sarò più ' ministro nella nuova silna-
zione, » 

illustro città, ha trovato un eco nei 
cuori di tutti î l' Italiani. 

Anche questo pae.seilo ha valuto dimo­
strare che prendo parte al dolore di 
codo'st') buona popoliizione, ed invia il 
suo modesto obolo, frutto di una recita 
data a tale scopo dai signori Filodrara-
matici. 

Ho dunque l'onore di riméttere qui 
acolusa un vaglia di L, 125, spiacente 
ohe le nostre forze non ni permetlino 
di offrir» una somma maggiore. 

Gradisca illustre signore il sentimento 
di ammirazione che tutti sentiamo per 
l'eroica carità o abnegazione dimq. 
strata dalle autorità, di codesta sventu­
rata provincia, e coi aeiisi della più 
alta stima o considerazione mi tenga per 

Suo Dev. Servo 
Vincenzo Guidi'Iti 

Presidente riolla Società Filod. 
4 Tcubsldo Cleoni » 

in Poatebba. 
Un bravo di cuore a colui che fu 

r iniziatore e a quelli che senzi esi­
tanza accciseri) e mandarono ad effetto 
questa nobl? Idea, mentre devono chia­
marsi soddisfatti che In impresa sia stata 
coronata da on felicisiimo successo, 
quale di più, in paese, non potevasl 
attendere. 

P o n t c b l i a i oltobro. 
Nella seduta prima. Consigliare, or­

dinaria, autunnale, tenutasi quest' oggi, 
venneio nominati ad Assessori i il sig, 
Buzzi-Cjfer supplente, il sig. Filippo 
Morooutti effettivo, con voti setta sopra 
tredici. 

E nuli'altro di nuovo per oggi. 
X. 

SulcldiOt A Codroipo verso le 2 
pam. del 1 corr. si appiccò nella pro­
pria abitazione certo Da Pozzo Eliseo 
d'anni 21. , 

Non si conosco da qual causa il Da 
Pozzo sia stato indotto al disperato 
passo. 

In Città 

In Fro7Ìncia 
P o n t e b l i a , 30 aettombre. 
Nella rappresentazione di domenica. 

La 'f)(izz(t-rfi -Tolone, dramma in due 
atti, al quaje fece seguito la commedia 
in un atto '/ due sordi, da,ta da. questa 
società filodrammatica a beneficia dei 
colercisi, tutti ebb'>ra a disimpegnare 
bene la propria parte. Meritevoli poi di 
speciale distinziune nel dramma, furono 
i signori coniugi Gniduttl, ed il signor 
Leonardi, che per disinvoltura, e pos­
sesso di scena, potevansi ritenero arti­
sti provetti, anziché dilettami. Nei Due 
sordi poi non potevasl desiderare una 
esecuzione migliore, e coloro che più 
spiccarono in questa produzione, furono 
i signóri Cunegn, e B,iior, che riscossero 
ripetuti 0 prolungati appiansi dal pub­
blico. La serata si chiuso come di 
solito con una festa di famiglia, e lo 
spettacolo riosci veramente brillante nel 
suo assieme ed il pubblico vi concorse 
in buon numero. La somma incassata 
in comple-sso fu di L. 148, Detratte le 
spose, no rimasero netta L. 125 a prò 
dei beneficiali. La signore Giudetti ed 
Emilia Orsfiria sono degne di speciale 
menzione, cbè gentilmente si prestarono 
alla vendita dei biglietti onde raggiun­
gere maggiormente lo scopo filantropico 
prefissosi, ed i signori lìossi Q Dossa del 
pari, i quali rinunciarono in prò dei 
miseri,. alla competenza ohe loro spet­
tava per i servizi prestati pel teatro. 
L'importa inca.'jsata venne subita senza 
ritardo inviato da questo esimio signor 
Presidente al Sindaco di Napoli accom­
pagnato con la seguente lettera : 

Iltustr. sig, Sindaco del Comune 
di Napoli. 

La sventura ohe ha colpito codesta 

il carro sta per passare e grida : ferma, 
forma, meiiti'o spremuta l'acqua dalla 
gonnolla atessa la getta, umida come 
era, sul oirro aggiungendo ohe lo splace 
di non <Hser arrivata ad asciugarla e 
che non può dare di più. 

Un uomo fruga e rifrugn pelle sac-
cocole ma.'non trova un centesimo, 
allora getta il capello' in buon stato sul 
carro, dicendo oh» a casa già no tiene 
un' altro, che sebbene più logora, gli 
bastava lo slesso, 

E di simili nnnedotl altri ancora se 
ne potrebboro citare,..ma quando si dica 
che malte e molte furono le donne ed 
.1.fanciulli che diedero tutti i centesimi 
che t'eneva'-u sotto di sé, cho i saldati 
dalle caserme diedero anch' essi i loro 
tenui risp'irml, chn in giardino i con­
tadini cho stavano al ineronto offrirono 
essi pure il loro obolo, che in fine nella 
sornm,! raccolti vi è un buon terzo in 
moneta di rame, allora si comprendo 
beuis&imo ohe il vero popolo udinese 
non ha mancato no all'appello. 

Era pur bello vedere dalle finestre 
il. getto delle vesti o tlelle stoffe sui 
carri. Tutti della famiglia, grandi e pic­
cini volevano aver l'onore ili dare la 
spinta al panno perchè arrivasse sul 
carro, 1 teneri fanciulli bisticciavan fra 
turo 0 culle mudi i che temevano delia loro 
caduta dalle finestre, ma essi in cui la 
verginità del cuore faceva sontire mag­
giore il bisogno di concorrere all'opera 
benefica,, non volevano starsene Inope­
rosi- ., 

Sarà cura del comitato dì far dividere 
per categorie gli aggetti raccolti per 
poi farne la spedizione, al qual uopo sap­
piamo cho parecchi hanno già fatto of̂  
feria, gratuita delle casse e degli im­
ballaggi. Quanto al denaro, arediamo 
che sia diviso fra i luoghi più bisognosi 
e mandato dirottamente, 

' Avvisiamo poi coloro che ieri ' non 
ebbero occasione di trovarsi al passag­
gio dei carri, che alla sede dei Comi­
tato presso la Società Operaia generala 
possano far recapitare gli aggetti o de­
naro che tenessero per questo scopo. 

I ldlné b''eRt*itatevale> Quando 
pochi giorni or sono si costituì il Comi­
tato dj soccorso pei colerosi fra i Rap­
presentanti delle Associazioni cittadine, 
da alcuni o quello che più monta, da 
coloro che vanno, per la maggiore, si 
cominciò a gridai;e che Udine ora stata 
smunta tròppo di fresco e che volendo 
oggi ritornare all,i carica, sia. pî re por 
unos'copo'iiltaman&i'uinauitaritì, ai cur'ro-
va rischio di farlo perdere quell' aureola 
di carità che col suo slancio nella bene­
ficenza pegli iuotadati avoa acquistata 
due anni or sono, E come ciò non bu-
stasse s,i andava più in là ' àncora, sy-
visaiido che in questa'stagione la uittà 
era più che mài spopolata della elusso 
ricca 0 quindi assai probabile un jiitsco 
nella passeggiata di beneficenza. Il Co­
mitato sebbene per circostanze impre-
vednte abbui due volte dovuto riman­
dare la passeggiata, pure tenne fermo, 
anzi fermissimo, ed In ciò sta appuntn 
tutto il merito delia sua vittoria di ieri. 
Udine nel 2 ottobre 1884 non ha fatto 
che rioonfermare il 23 ottobre 1882, 
Mentre ier mattina parlando eòi membri 
del Comitato, essi si dicevano cooteiiH 
30 avessero potuto raggranellare un 
inigliàio di ilio, appena finita la pas­
seggiata essi erano più Iloti che mai 
perchè sporaV.ino che riscontrato il da­
naro, il migliaia o mezzo sarebbe stato 
raggiunto ; la loro soddisfazione devo 
ê sor stata ai colmo,poi ier sera quando 
fatte le somme si trovarono davanti a 
sa ben l i re SSOOiSS così divise: 
primo carro lire 1186.36, secondo, lire 
1021.20. 

. Ma. se ciò non bastasse ancora, eccovi 
là un monte di vesti, di biancherie, di 
tele, di indumenti d'ogni genere. Là in 
quegli oggetti vi ò indubbiamente una 
somma poco a nulla distante dalla 
.prima, e per di più quogli oggetti rac­
chiudono la storia della carità fatta 
da coloro stessi che abbisognerebbero 
di ess.i per vivere. 
, Ne volete le provo? 

liuiindo il carro passava davanti 
r Ospizio di Mons. Tomadini, tutti que­
gli orfanelli stavano schierati su due file 
con viso ilare e soave; ebbene, tutti de­
posero alcuni centesimi nelle borse e 
per di più i due più piccini a nomo 
degli altri consegnarono sul carro due 
vsstilini niiotii appositamente da essi con­
fezionati. Il pubblico che intanto aveva 
fatto ressa intorno al carro, u questo 
atto di vera e santa carità, proruppe 
in unanimi e prolungati applausi, mentre 
ì membri del Comitato porgevano a voce 
le più sentite grazie. Una donna incontrò 
il carro mentre .veniva, dall'aver di­
spegnato alcune camicin dal Monte di 
Pietà 0 iiOn sapaiiOo in .-cupo della pas­
seggiata ne fa richie.sta, ed essendolo 
staio risposto che i guirili dai colèra 
abbisognano di tutto, getta senza altro 
tutte le camicie sul carro 11 

Un'altra donna attendeva sur un 
roiello a .lavar» una gonuellai veda ohe 

Una parola di lode ben meritata va 
tributata alia brava banda del 40° reg­
gimento fanteria, nonohè a quella mu­
nicipale ed alle fanfare del Patronato 
e dei Zappatori del D'Agostini per essersi 
prestate por quasi quattro ore innanzi 
i carri- e rendere ooile-laro melodie più 
solenne la festa della carità che si siavit 
per- compiere. 

Critici e dilettniitl» L'amico ed 
ex-collega Bertoldo, ci manda la se­
guente che pubblichiamo : 

'Carissimo Sacomani, 
Vuoi liu, tanto cortese, permettermi 

ch'io rubi un posticino, magari allo 
sciocchezze degli altri per dare un po', 
di sfogo alle sciocchezze mie ? 

M'6 entrala la frega di fare un zin-
zinp di polemica ool sig, Disnaba, che 
viceversa poi, esser potrebbe anche una 
gentilissima signora italo-franno-ispana, 
quantunque porti gli occhiali, E forse 
per ciò là si ò presa l'abitudine di guar­
dare ,co'n la lente certe.cose su cui si 
SU.OÌ gettare appena un'occhiata, dirò 
così eri passoni. 

Figurarsi! Prendersi il gusto di tiro 
una critica severa in modis et formis 
d'tina recita dei nostro Istituto Filo­
drammatico ! Ma, buon Dio 1 non si sa 
fiirse in tutto l'universo e in «((ri'sili 
che i fllodra'mmaiioi appartengono alia 
specie'degli inviolabili e dogli irrospon 
sabili ? 

Ciò sia detto . per la massima. Che 
anzi io mi tengo, per ferino che ai di­
lettanti dui nostro Istituto .T, Cleoni 
riuscir debba mai sempre ben accetta 
una saggia e ragionata critica, la q.uaio 
additando i diteiti, iiiaegni il modo di 
correggersene e di riuscire ognor. più 
graditi ui propri uditori. 

Ma, appuiuo , perchè aou dilettanti, 
conviene che la critica rivesta quello 
certo forme che son più atte a farla 
accogliere coinè un benevole ricliiaiun 
allo leggi dell'arto e, nello stesso tempo, 
a farl.i servire di incoraggiamento a 
preservale noU'ardu» palestra per co­
loro che dimostrano attitudini) a rinscirc. 

Oli I non si usano forse ogni sorta di 
riguardi verso coloro che dell'arte si 
sou f.Uti mestiere, colla magra scusa 
ohe per essi è quisiiuno di pane? 

Quanto poi all'appunto mosso all'tit-
tore ohe, nella rappresentazione di lu­
nedi,interpretò la parte di Ciirlo, inesser 
0 madama Disnaba, si sbaglia di grosso 
qmndo crede di nlov ire uno sproposito 
lUEidornate nel vestiari» ,0 nella trucca­
tura da esso attore addottati, E se in 
quel vestiario ed in quella lruci;alura la 
Direzione ci ha posto mano, io da vero 
Bertoldo, giudi'̂ o coli' idee artistiche di 
mozzo secolo fa, quando il verismo non 
avea ancor fornicato con l'arte, la quale 
a parer mio, non può svicolarsi da certo 
convenzioni, io, dico, trovo cho trucca­
tura e vestiario erano abbastanza indo­
vinati; perchè quel Cario non era af­
fatto un Lion all'ultima moda, ma bensì 

un tipo di scapestrato ohe dovea tenere 
ad un tempo dello studente, (come lo 
SI intendeva 50 anni or sono), del buio 
di provincia, nel senso francese, «he cor­
risponderebbe quasi al nostro buio di 
villaggio, ed un poco anche del comico 
vagabondo francese, tipo molto affina 
al saltimbanco. 

E por dg î basta; .ohe.tu ed i tuoi 
trentamila lettori ne hanno anche di 
troppo; ' Bertoldo 

I n p i n x z a d e l d r a n i . Ab­
biamo ricevuto una cartolina di uu tale 
cho si lagna, ed a ragione, di certi 
abusi che comniettonsi ' in piazzi dei 
Grani a' dannò del* «otHprilò'Pr, ed a 
tutto vantaggio di certi speculatori. 

La persona che ci scrive lamenta cho 
non sia dato ai proprieti'ri di vendere 
la loro merce come meglio lur piace 
mentre' ad opera del facchini 0 di altri 
addetti alia.Piazza, si.chiudono, i sacchi, 
come se là merce fosso già venduta, 
impedendo cosi la-concorrenza fra l 
compratori, sui prezzi,-

Questo lagno nòli riguarda però me 
nomamente l'inoaricato municipale sig. 
De Polo, cho oerlamento non può rito-
nsrslr responsabile di tutto quel ohe ac­
cade, mentre ad invigilare tutto e tutto 
vedere ci vorrebbero i cent'occhi d'Argo, 
e il sig. De Polo merita d' esser anzi 
assai lodato per l'opera intelligente che 
presta e per lo zelo e la premura che 
tanto lo distinguono. ' > 

CoIIocstmentO! a ripòso» Il 
giudice Trombi, al Tribunale 4' Udine, 
irennò dietrp sua domanda collocato, a 
riposo, ' 1 . . ,. 

, H o d i f l c a z l o n l nol i ' Istru-' 
z l o n e . p u b b l i c a . La Giunta'supe­
riore dell'istruzione pubblica- ha rifor­
mato i programmi d insegnamento nelle 
scuole secondarie. 

Si diminuirebbe pertanto l'insegna­
mento della 'geometria ; colla licenze 
d'onore e colle dispense dall'esame sa­
rebbe pure abolita, la gara d'onore. 

Nei ginnasi, invece che la storia na­
turale, vi sarebbe applicato l'inaegiia-
mento dell'italiano e-del latino. ' 

I l prodot to del telcgraffl. Nel 
primo semestre dèi 1884, il prodotto 
dei telegrafi ammontò a Iire'4,824i568,59. 
' Dai'telegrammi per l'estero si ricavò 

un milione e mezzo, e da'qùelli.'per l'in­
terno si incassarono, più di'3 ,miliohi. 

I certificati utilitari. L'onor. 
ministro della guerra taa diramato una 
circolare per avvertire i,Distretti che 
d'ora innanzi non si dovranno rilasciare 
i certificati d'iscriziono ai ruoli por gli 
uomini di prima categoria^ se prima non 
abbiano- ricevuto dai sindaci l'airviso dei 
decessi a-vvonuti fra' i militari in con­
gedo illimitato. 

A l l a B i r r a r i a del K^rlmll. 
Nelle bere di .Sabbato e Domeuioa, 1 
coniugi Clementini daranno nella Bir­
raria del Friuli un grande tatteuiinento 
di prestidigitazione. 

I coniugi'predetti . Iianuo già dato 
prova .della loro, valentia, essendosi pre­
sentati l;i parecchi luoghi pubblici della 
città ed è per ciò a credersi ohe auco 
alla Uirrana dal Friul.i. .verranno inoo-
raggjati da huui\. concorso di pubblico. 

IJ ' e s p o s i z i o n e di .'p:'òrlno. 
Dallo 'l'abiliiiiento tipografie) Edoardo 
Soiizogno di Milano'0 uscita la 31'di-
speus.i delì'̂ s/icistzioNe'/taiianadleJ 18iS4 
in Torino. 

... Couslg l lo , d i I i eva . -
So'lut"dei giorni 29,. 30 settembre, 

'1 e'2 utlobré, 
- -., - - -, Uistretir di Udine. 

Abili'tii^I' èaiogo'ria.--" 
Abili di 11° categoria 
Abili di III" categoria • 
In osservazione 
iiiforinati 
Rivedibili 
Cancellati . 
Dilazionati 
Renitenti 

f i e r e e' m e r c a t i . In questi ul­
timi giorni venne sparsa da taluno la 
voce che'sia stalo tolta il divieto già 
irapontu all' > ffettuazione delle flert) e 
dei mprcati, e che ora possano tanto le 
uno ohe gli altri- fvcr luogo, special-
monte i mercati mensili del bovini. 

Siamo ' autorizzati a dichiarare che 
nessuna nuova disposizione è stata finora 
em:iuata dal ' Governo e che perdura 
tuttoia la disposta sospensione di detti 
mercati è Bore, ad ' e$clusiono corno 
Iiriina dei mercati settiinànali, 

Ija ìtEosca, ' Giornale umoristico 
illustralo settimanale, ricco di belle in-
ciiìinni e stampato su, carta finissima. 
Pubblica articoli politici, biografie, rac-
contini illustrati umoristici, rebus, scia-
raJo, frizzi, con corrispondenze da tutie 
le principali città del Regno, 

L' abbonam):nt>) dal 2 Agosto al 31 
dicembro qasta L- 2.50 con diritto ai 
numeri arretrati, che per la natura 

Ni 191 
9 35 
»' 149 
» 6 
& 160 
T> 131 
* 2 
» 131 
» 39 

Totale N. 834 
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del loro contoauto , possono BÒmpro leg­
gersi con piacere. 

Dirigere le t tere e vaglia alla dire/.lono 
della Mosca,, Milano via S. Zeno, a. 4 . 
Niin)Bi'jtìi'.«aggio s'iavìàna gralis ari» 
clt'ln^ts'. :' ! ; ' '. I. 
. Braoieialetto d*«ré troT(ttc>< 

Chi jvesse pèrduto un braccia le t to d 'oro 
io potrà r ionperare preaso il Manioipió 
di' Odine, ; , , . :. • ' ' ,• 

V êatr* Miucrva..teatr^T""'" 
0 qiinai alla ràppresentutioùe d'ièri, al-
tima della rinomata illusionista Olga 
Orloff. 

l.a prootidigitatrice l'segui nullameno 
con il solito brio o valentia ì suoi giuo­
chi e tìgcosse i, caldi .apjvl̂ ausi • dei pò-
«iiissimi; lDJéri?éÀùti; ' •' ' . " ; ] ' 

TcMÌ'ó'lll 'AKloniale» Questa' s'era '̂ 
la Cniopaguia Marionet t i s t ica fii riposo, 

AGLI EMIGRATI 
' ' ' • • , ' ' - y - '•'' '" 

Ijungi da questi lidi ' 
che Italia voi chiamate 
deh I lungi ve n' andate 
cbò dnventaro'infidi. '• ,:. ,^ . . ' . 
Quando il rigor dei verno 
chiuder faril lo porte, .; 
voi consegnati a Morto 
sarete dal Governo 1 

Lasciateci al..destino.: ; • . . . . 
di lagrimar 1* m'ginsto 
servaggio di San Giusto, 
dui ridentei.Trentino • . , , , . . 
che ci .veaitOj.a/arf . 
sui suolo de la noia? 
meglio'i< di darai al boia, 
ansi che coDginrare.. 

• , . • . ' 1 • # • i - " . ' >• • 

• • > • • • ; , * * 

Son morte lo speranze -
da. tanl 'annl pasciate,, 
le lìngue rest»n muto 
a !«'pàtrie esultarizé : 
i màrtiri ion rose 
'del'.'iecbiò'passato, ' ,' 
e qui' vien carcerato 
chi ricorda tai cosf). 
... . * 

' »'» 
. , Qui si vive di pace, ,..., 
e di triplice lega : , 
è giudicata bega 
dì c iv i l t à . l a fuue ; 

. gli uomini ' di Stutu 
qui non sono fjgiuoli , 

.. a l . messaggi spagnuoli . , 

. -plaudono e a l Papa to , — 
. . . V * . - • • ' . ' 

• . ' , ! • • • ; « • • ! " •• 

Se vi fate sentire 
tt nominar Mazzini 
.von pronti gli aguzzini 
che vi fanno ammonire : ;.'" 
dité^in'jl del'>iedosoo'?-••' ;, 
Satana, vade retra! 
nella casa di Pietro 
V i oòndbcoilo al fròsco ; ' 

. , , * * ' "• ' 

ah i voi siete'eraigriati,?. 
peggio, per voi, sig;ooj'ìì': "••'.:"' ' 
che .dai'proviScattìri ^ " ' 
sarete provocati: 
cosi 'i libero. Stato •;• 
vi metterà al confìtte. 
Ql) I, politica ppe.'i '• '• : 
Oh 1 patisa fortunato 1 

* ' • • • 

* * 
L' .Italia è un sogno' ornai 

(j|i'''méiitji>;rissgqrate, • 
a chi vuol liberiate 

• è' pòvei'à di rai. • 
" Qui non più l'eroismo . 

oh' appartiene alla storia, 
nostra'verace gloria • . .„ 
'.è solo 11'trasformismo. 

CARLO FABRIS. 

VariaU 
Orribile «Iramina d'amore. 

Leggiamo nel Pensiero di Ntztai 
Un dramma terrìbile ebbe .'luogo 

l 'altra maUiua a VillatfanoaV 
Una glnvinotta, dimòrants Ita via 

Dritta, 4, approfittando dell'assenza del 
padre, introdusse a casa sua, di notte 
tempo, il suo flilanzato, che 6 guardia 
delle dogane. Certi burluni imprudenti, 
esaendosi accorti' dell'entrata furtiva 
del fìdaniiiito .hella" casa della futura 
sposa, chiusero ' la porta 'd'ingresso e 
conliccaro:io nu bhiodo nella serratura 
per impedirgli 1' uscita. 

Alle 4 del mattino l'amante volle re-
(jarsi i l suo servizio, ma gli fu impos»; 
Siblle'di''aprire la porta. 

Risali dalla fidanzata e le spiegò il 
tallo,e lapoverina, vedendosi compri)?{ 
messa si' iails a piangere. ' , -, •'; 4 

Dopo avervi pensato sopra, il giovi-' 
uottu si decisa a fuggire dalla finestra; 
jiet iìò fat-e teg6 assioma " tra lenzuola 
che attaccò ad un ferro dalla camera, 
e cominciò la pericolosa 8u:i disceàa. 
; Oiunto a mezza via le lenzuola cedot-

tero' è l'infelico precipitò sulla strada 
fracassandosi le gnmlìe e le cpate; ciò 
malgrado ebbe ancora la fòrza di tra-' 
scmarsi sullo mani it qualche metro del 
lub'go. 

Il rumore della caduta "del fio>po 
svegliò alcuni vioiiii: o.he datiprimu ore-
liétfero ad liii suicialo; .Riconoscendo ,11 
giovane guardia capirono che -vosa.era 
successo. In quel mentre la fidanzata, 
atasipsa, scese precipitosamente da. niisa, 
e trovando la porta aperta' si slanciò 
vario il. futuro sposo por^coBoscere l'ac­
caduto. A.lcune stupido comari la spa­
ventarono assicurandola che era respon­
sabile della disgrazia del. giovine, e ohe 
all'arrivo dei gendarmi sarebbe stata 
arrestata.' 

Fuor' di s6 dal timore sali in casa e 
si precipitò dulia finestra rimanendo ca­
davere sul'suolo. Tutta Villafrauea com. 
piange i due Sdanzati, 

À'iiCD \i) cìvéttf) ìmpaQìaoo 
• • # 

* * 
Ama chi t ' ama e rispondi a chi ti chiama 

Al jiadre avaro, Ugliuol prodigo. 

Uotaiilsgra 
F r a duo cacciatoti ':>• 
— É cacciatore lei ? 
— Lo ero. dieci uunj la,, ma non ho 

più l ù e ^ a puèsipne. ,,', y ' - •. , 
, _ . 'Calpieco : >|oa av'r^ amm|azz'at9 niai 

nulla I 
— Tu t t ' a l t ro I... Mi disgus'taj per ave re , 

ammazzato un guardaboschi . ' 

. Sciarada; ;. 
Tondo l'un, aguzzo l'altro, gemma l'inturo 

Spiegiai)On« deito Scturflda anlecedente. 
C a a t o > r e 

iKfotiziario 
L'anniversario del plebiscito. 

'. Homa S. Stamane il Sindaco ha pub., 
bucato nn manifesto per'ricordare Pan--
nìversarìo dol plebiaoito di Roma. 

La città era. oggi imbandierata. 11. 
sindaco m»ndò.-uu' telegramma ai gene­
rale. Pasi'rinnovando al Re l'omaggio 
è la devozione delU cittadinanza, ro­
mana. 

Nel pomerìggio ebbe luogo in Cam­
pidoglio, alla presenza del minist'ro'Cop-
pino, la premi.izinn'a dngli alunrii delle 
scuole municipali. 
,' Stesserà illumiuazione.e concerti nelle 
piazze. La città è snimatisaima. 

£.;perinii,'hlt. 
. Alla'Spezia vennero ieri esegiiiti gli 
esperimenti delle corazze per le. nuòva 
grandi. na.v.i da guerra. ; La corazza 
delia ciis.1 Solineider fece miglio,prova. 

Uancini gran cordone russo,. 
,P,ietroburgo 2. Fu conferito a :Man-

oinì'il .gran, cordoni.' dell'ordine. ,Sant 
Al.sssandrp Nowaky. Giers, annunciando 
a Maiiciiìl'ialè onorificenza, dice che 
l'Impi'i'atore Alessandro ha voluto dar­
gli, una proya di stima non solò pei 
servigi Ves'i alla scienzii del diritto, ma 
banaiiohe prr V iifluenza esircìttita 
da lui a prò del mantenimento e con­
solidazione delle umìchevoli relazioni (tu 
i governi dei due paesi. 

, Lo sgomìro dell' Egitto. ' ' 
Un dispaccio da Londra al Berliner 

Tageblatt assicura chQ Qladatona. in­
tende' far i'gombrare i'. Egitto quanto più 
presto sarà possibile. -, ' > • 

invitando i vicesindaci n mandare gli 
orfani noli'orfanotrofio da loro aperto. 

Le cucine economiche. 
Vengono distribuite quotidianamente 

oltre 34 mila buoni gratuiti per le cu­
cine l'conomiche. 

Oli ultimi volontari. 
Stasuifa par tono gli ultimi volontari 

romagnoli che e ranb r imast i a pres tar 
servizio ad Afragola. Il municìpio d'A-
fragola inviò loro per. le t tera caldissimi 
r iugraziament i . 

A Genova. 
Genova ìì. Il Bollett ino delia s tampa 

r e c a : dalle 10 di icrsern alle 8 pom. 
d'oggi ftO c a s i . 
'". Il migl ioramento come vedete, è sen­
sibilissimo. Si hanno anche migliori no­
tizie dai paesi vicini. Vi furono qua t t ro 
casi nel le carcer i . 

I due volo ' i tar i colpiti migliorano. 
II sindaco Podestà , completamento ri­

stabili to, uscii à domani di casa. 
Accentuasi il migl ioramento delle con­

dizioni san i ta r ie di Genova. Sper iamo 
'di esser fra pochi giorni dol lut to libe­
ra t i dal morbo, 

D.illa t r e pom. alle otto pom. d'oggi 
si verificò noltanto un caso. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Il colèra in Polesine. 

Rovigo 2, Oggi furono dfounciat i 3 
cesi nuovi : 1 a Doiiada, 1 a Conaro ed 
5 fi Papozze. Dei casi precedent i uno h 
morto a Boi t r ighe, uno a Coiitarina ed 
uno a Papozze. 

Ferrara. 
Da F u r r a r a si ha che a Ravalle (fra­

zione di F e r r a r a ) si ebbe un caso nuovo 
e dei casi precedent i è mor to uno a 
Gopparo. 

A Napoli. 
• bollettino della stampa di Nàpoli. 

Napoli 2 , Dalle 4 di ieri alle 4 pom. 
d'oggi l'Oca : casi 72 o morti 15 . 

Dei oolpiti nei giorni precedenti SS 
mor t i . ' 

Per gli orfani. 
La eoDtewa Mezzacapo e la dnchetsa 

Revascbieri visitarono oggi la sezioni 

Uolletlino ufficiale sanitario 

IMlla mezzanotte del 30 alia menanotte del 1 

,• !. Provincia d'Alessandria. 
., Quattro casi a Ovada, 2 Pootestura, 
i Gasl^lgliaue d'Asti. 12 morti. 

Provincia di Aquila, 
Due casi a Bar rea . 2 mort i . 

•Provincia di Bergamo. 
T r e casi a Bergamo, Arsago, Tel-

ga te , 1 Albano, Bòrgi>terzo, Calcio, Cene, 
Credongo, Ser ia to . 9 mort i , 

Provincia di Brescia. 
Uno caso a Castre^zate, Ludriano, 

Orzinuovi , Quinzano. 3 m o r t i . 

('roviticia di Campobasso. 
1 caso A Pozzone. 2 , mort i . 

Provincia di Caserta. 
Quat t ro casi a Acer ra , Nola, 3 Ca-

stelvoi turno, MarigUnel ln , 1 S. Maria 
di Capua, Volere . 

Provincia di Cremona, 
Sèt ta casi a Gastellone, 2 Soresina, 

1 Capernianica , Gapralva, Casaletto, Ce-
rediuo. Crederà, Crema, Moutecremasco, 
Soncino, 7 mort i . 

Provincia di Cuneo. 
Set te casi a Racconigl (2 nel maiii-

eiimìo), 6 Cerv.isoa, Cuneo, 2 G r a n o p r o , 
Msg|i.ano, Alpi, Vil la Fal le t to , Savi-
gliano, l . B u i n e t t e , Busca, Oentallo, 6 e -
riola. Rocca do ' Baldi, Sniuzzo. 12 mort i . 

• ' ; ". Provincia di Ferrara. 
T r e oasi a Bondeuo, 2 a Oopparo. 1 

movtn. 

•,( .' Provincia di Genova. 

./ik Cienava 45 casi e I.O 
morti, di cut S.9 dei casi pre-
c e ' d e n t l . Alla Spezia' 4 casi, 4 morti. 
Nella frazioni : 2 casi e 1 morti. 11 casi 
a 'Sin Pierdarena, 4 a Pontedecimo, 3 
Brà, 2 Bòzzoli,' Bustilla, Eiossiglione, Se­
stri, Ponente, 1 Keoco, Oornegliano, 
Rpoeà Vignala, SHUID Stefano, Macra. 
14 morti. 

Provincia di Mantova. 
B u e casi a Motieggiana. 

. '•' Provincia di Milano'. 
Due cisi a Turano, t Abbadiaoroto, 

Cuspiaticn, Lodi. 3 morti. 

Provincia di Napoli. 

A Napoli dalla mMzaiiotte del 30 a 
quella del 1 ; morti 9 5 e S O d e l 

cast precedenti. Nuovi casi 
8 9 cosi ripurtiti : S. Ferdinando 6, 
Ghiaia 6, S. Giuseppe 2, Monte Calva­
rio 10, Avvocata 4, Vicaria 15. S. Lo­
renzo 4. Mproito y. Pendino 11, Porto 
4. 

Nella provincia ; 14 casi a Torre An­
nunziata, 7 Afragola, B Bara, 5 Resina, 
Oiistallamaro, Santa Ana-itasia, S. Gior­
gio a Cremano, San Giov. Tednccio, 2 
Casorla, 1 Gaivaim, Cardino, Giuliano, 
Grumonsvano, Ponticelli, Prooida. 12 
morti fl 17 dei oasi precedenti. 

Provincia di Novara. 
Due casi sospetti a Vercelli, 

Provincia di Parma, 
Un caso a Colnrno ; Parma, 3. Laz­

zaro. 3 morti. 

ProBiiicia di Pauio. 
Un caso e 2 sospetti << Carnale. 1 

morto. 

PronÌKcto di lleggio d'Emilia. 
Tre casi a Casteliiuovo dei Monti, 2 

Lubiei'.i, 1 Villaminozzo. 

Provincia di Rovigo. 
Un caso a Adria, Boitrighe, Oonta-

rimi, Papozze, 1 morto, 

Pronincia di ilfodeim. 
1 caso sospetto a Formigine. 1 morto. 

Provincia di Salerno. 
Un caso a Novara superiore, 1 «o-

ipetto a Vietri sol maro. 1 morto. 
Provincia di Torino. 

Un caso ad Alnionie, 1 CoUognO (ma­
nicomio) 3 morti. 

Protiincio di Venezia. 
Un caso a Cavnrzere, 1 a Venezia. 

Da ieri ad oggi. 
Bollettino odierùo: 840 oasi e 181 

decassi. ,.,„ „, ^ o . 
Bollettino di ieri : 417 casi e 194 

decessi. 
Bollettini Municipali. 

Genova X. Il bollettino municipale 
dalle 10 del settembre alle 10 del 1 
ottobre reca: oasi 45 e morti l ' . ' i o 
colpiti nei giorni precedenti morti l a . 

Napoli 2, Il bollettino municipale 
dalla mezzanotte del 80 a quella del 1 
corr. roca ; casi 88 e morti 28. Dei col­
piti noi BÌoriii pnicedenti morti 28. 

j( colèra in Francia. 

Pariai 2. Ieri a Marsiglia due decessi 
di colera, 1 a Tolono, 2 ncll'Ardèche, 
5 il Orano e 3 a Bona. 

Nei Pirenei Orientali 3 deoossi di co­
lèra. 

Telsgrammi 
l i o n d r a 2. Dispucoi del Lloydnu-

nunciaiio che avvenne un incendio di 
molte navi sul Volga presso Kostrava; 
vi furono parecchie vittime, i danni 
ascendono a parecchi milioni di rubli. 

K i o n d r a 2. Il Daily News ha da 
Vienna : La questiono della sospensione 
dell'ammortamento si regolerà amiche­
volmente. L'Inghilterra, garantirebbe 
che rispetterà d'or inn.inzi gli impegni 
iateruazionali. 

B r u x e l l e s 2. Aweunero dimostia 
zioiii in occasione della partenza del 
noto repubblicano còrso Marchi espulso 
dal. governo. 

La folla lo acoompagnò alla staziono 
cantando la Marsigliese. 

La forza cercava disperderla. 
ItKaCOn 2. Avvenne un'esplualone 

di dinamite a Oirylenoble, l danni sono 
considerevoli. 

P a r i g i 2. Il governo manca da 
due giorni di notizie di Courbet. 

I dispacci dei giornali sulla presa di 
Kelung tono immaginari. 

g l a n s b n ' ^' Gourbet lasciò Maison 
il 30 settembre. 

Credesi siasi recalo a Kelung. Un 
dispaccio da fonte chinose assicnr» che 
numerose truppe chinesi sono eulrate 
nel Tonchino. 

Per altro i prez7Ì nH'infuiiri di re­
stare dt'boli, non ofi'i'onn variazioni in 
confronto di quelli ieri indicati. 

Memoriale dei privati 
' Cassa di Risparmio di Udina. 

Situazione al 80 éetleinbre 1884. 
Attivo. 

Denaro in cassa L. 128,llG.y3 
Mutui a enti morali „ .187,873.0. 
Mutui ipotecari a privati. . . . „ 133,a83,Oo 
Proatili in Conto corrente!. . . . „ 60,409.60 
Prestiti sopra pegno n *''i'"?';5 
Cartella garantito dallo Slato. . „ l,67V,70.'i,.'iO 
Cartelle del Cteilito fondiario. . „ '"'^S'*'!^ 
Depositi in conto corrente . . . . „ 102,120.68 
Cambiali in portatoglio , 287,306.69 
Mollili, registri e stampe , ^•"^'•'T: 
Debitori diversi , „ ol,169.71 

Somma l'Attivo 'L'. 3,310,325.16 
Sposo geoorali da liquidarsi in 

ano dell'anno. . L. 19;5!I7.12 
Interessi passivi da 

liaoidarsi. . . „ ' G8.1Ù4.0I) 
Simili liquidati . „ 3.277.73 91,078.93 

Somma Totale L. 3,301,104.03 

Passivo, 
Credito d«i dfttioatts;ati per ca­

pitalo . .• . li. a,9«3,888,a't 
Similo per intorossi „ 63,4CF1.Q9 
Creditori divotsi „ 3,"34.23 
Patrimonio dell'Istituto . . . . , , 163,588.7.1 

Somma il Passivo h. 8,18B,ei8.2B 

Rendite 'da liquidarsi in fine del-
l'snno , „ 113,790.80 

Somma Totale h. 8,301,404.03 

Jfopi'iBBito mawile dei libretti, dei defosili 
9 dei rimborsi. 

Lib. acoesi n 71 depositi n. 370 por L. 161,491.91 
, estinti „ 56, rimborsi „ 294 „ „ 103,499.31 

Uilinn, so 8«ueiiibrQ I8S4.. 

n Consigliere di turno 
A. 'Vou'K 

DISPACCI DI B O R S A 

VBNEZIA, 9 ottobro . t 
Rendita Hod.l genuaia 94.88 ad 94.8.1 (d. g«d 

l luglio 98.90 a 97.-^. Londra 8 noti !)a.08 
a 26.12 Francale a vinta 99.90 a 100.90 

Peisd d« 90 franchi da 30,— a — .--; Baa-
oonote austriache da 307.--; a 207.36 Fioria 
anilrla«U d'arKento da —.— a —.—. 
Basca Veneta 1 (emulo da --.—• a 
SecleUi Coiir. 'Ven. 1 gonn. da 307 o 2Q9, 

. FCRGNZEI, 3 ottobre . 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra. 35.031— 

rnuowe lOO.lSi AJdonl Munlp. 688,— Btas* 
Kaslonalo — ; Ferrovie Uerid.jfeon.J' 643.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo-
blliara 833.60 Rendita Italiana 07.06, '- i 

TffiNKA, a ottobre • • 
'Mobiliare 288.— Lombarde 148 70 Ketrovla 

Anstr. 300.70 Banca Nulooal^ 866.— Napo­
leoni d'ow 9.61(11[3 Cambia '; PtibM.' 48.80 ; Cam­
bio Londra' Itll.OO Auitr laà Bljee ." '; 

PAHIOI,'"a ottobre ' 
Itendita 3 Om 79.66 Rendita 6 Om 109.10-
Rendita italiana 93.70.— Ferrovie liomb. —.— 
Fertorie Vittorio Emanuele —.—j Ferrovie 
Bomane 126.60 Obbllgaiioni —.— Londra 
36.18 —I Italia 1|18 {n(l«aa 101 '6il6 Rendita 
Turca 7.82 

BEHLINU, 3 ottobre ' 
Moblllara 48460 Anstriaislie 612.6(1 Kó%-

barde 261,60 Italiane 96.40 -'^ 
LUtniBA, 1 ottobre ' 

Inglese 101 5|18— lUIIano 06. —[ Spagauon 
—.—[ Tana ~.— \ \ 

DISPACCI PARTICOIiAlU 

VtÈNNÀ, i ottobre 
Rendita austriaca (carta) 80 96 Id. aatr. (ugó 
81.96 Id. aust. (oro) 103.16 Londra 131.60 
Nap. 9.66 1[3 

MILANO 3 ottobre 
Uendlu Italiana 97.76 leraU 96.77 
Napoleoni d'oro . , —.— ~ 

PABIOI, 3 ottobro 
Chluiu» della 3 sera Eend. It. 96,80 

Proprietà della Tipografia M. BAUDUSÒ}. 
BnjAtTi ALESSANDRO, gerente responi. 

Munieipio di Treppo Grande •, 
A v v i s o 

A tutti) il 18 ottobre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Maestro delta 
scuola maschile delia 'frazione di Von-
doglio cui va annesso l'annlio stipendia 
di L. 650. ' 

Treppo Grande, 29 setlonibre 18S'4. 
Il Sindaco 

Angelo De Luca 

Sabato 4L ottobre si ria­
pre dal sig. Qalloppini Pietro 
la birraria ristoratore (ii Lje-
sing in Via Rialto, sotto il uomis 

BIRRARIA E RISTORATORE 
STELLA D'ITALIA 

Oltre i ristauri e notevoli mi-
gliorameati introdotti neblocale 
il conduttore .promette,esattez­
za di servizio disimpegnato da 
abili carhorieri, scelta, (jucina 
e ottimi vini .tanto no^traiii che 
fovastieri, si che confida .yedeysi 
onorato da questo spettabile 
pubblico e inclita guarnigione. 

Gasa d'affittare 
Col 20 ottobre p. v. 

è d'affittarsi una casa..in 
Via Caisjelìi n. 8. 

Per le trattative, ri­
volgersi al signor ' 6riiw-
Heppe Nonino, Via Ron­
chi n. 59. 

ffllCilCATO DGLI./I SKVX 
Milano, 1 settembre. 

La giornata trascorse in condizioni 
non variate. 

L'andamento degli affari non tonda 
per ora a raodifloarsi, e in ooneguensa 
lo condisioni si mantengono diffioili e 
scarso sempre in cau8,i dolio bosse of­
ferte. 4 0 

IlVl'H D ' J 
T l a ' P a o I t t S a ' r p l (c^ Giglio) 16 
costituito da cucina e tinello in se­
condo piano, tre catnere In terzo piano, 
amljti, granaio,, levi'ajiza, e uon diritto 
di abceéso alla 'roggia' traverso il cortile. 

Bivolgersi al Sig. ilWIcolò U r o l i i 
Via Ronchi. 

D'affittare nel suburbio 
PracoMuso Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgejÊ si 
al proprietario Luigi 
Fattori. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amininistrazione del giornale II JEVivli 
Udine -- Via Daniele Manin presso la Tipografìa Bardtiseo. 

ORÀRIO DELLA I^SRROVIÀ 
'FarUniO Arrivi 

Ul DDINU A VBNII2IA 
•re 1,43 ani lUiatc ore'7.31 ant, 

, 8.10 aiit. emnilnu . , , 8.48 aut. 
„ tfi.Ztf in t diretto • / M O . p . ' 
l ia.iSpbm ',qninibua : 6:15'i. l ia.iSpbm 

omnibus , O.IB p. 
„ 8.28 „ diretto , 11.65 p. 

''.'BA. ,CDIK)« A PONTBBP* 
'ém G.GÒ ant. . omnìb. oro 8.45 wit.. 

, 7.4( ani. diretto 
„ 10.86 iut. omaib. 
. i. 80 p. omnib. , 7.28 p. 
, 8..16 11. dirotto „• 8.88 p. 
HA ODINE A tRIBSTE 

ét^:j).e0 ant. àiiiiio o'ie lAl ant 
• „ i.H «nf ' liinnib. „ 11.30 tal 

„ 8.46. p. ; «uinib. „ 9,B2 p. 
„ '8.4741: omnib, : i2:,?fi p, 

Farieaze 
nA VtiNEZIA 
ore iso'aht. 
. u 6:26 ant., 

, l i .— aat. 
„ ' ?.18 p. 

" sZ" » P' 1» 

PA e ojtTKiinA 
oce.GJBOiaiit. 

,; 8,20 ant. 

•: m 
, 8.36 P. 

D* .TKIIiSTB 
ore .6.50 ftut. 

, 9'M. ant. 
'«, ^r- 'P. • 
, 0-r- V-

I onnlb, 
I diretto 
j omntb. 
I omnjb, ' 
i diretto 

omnib. 
timniTi. 

ombìbns 
: laiito 

; AIIDINB 
.ipte 9.03 !(nt 
; „ lO.tO ant. 

„ 4.20 p. 
-, 7.40 p, 
. 8.20 p. 

A UDINK 
ore ló.— ant. 

12.80 p. 
8.0» n. 

.1.11 ant. 

C / i n T O L K I t l A ' 

ANMOFRANCESGATTO 
'TXA M K m C K R I K . 

Assort imento cart.e, s tampe ed oggett i di cancel • 
'jei'ià. 'Legatoria di libri. 

A 

U 

1T\ 'ini 1f 
•ths l"; 

^ • ^ 

1f 

II m 
Deposito st t tpl t i pef le Amministrazioni %BMé> 

lere Pie, ecc. ; ,„ „ 
Forriittìre complete di carte, stamjpe ed oggetti di canciélleria per Municipi, Scuole, 

Atnniinistrazioriì pubbliche e pritate. 
Elsec^a.s5lorLe acòvisata"© pieòsata' d i tMtté.l.e orcain.a2aoaal. 

Prozzi cbnvenìeàtissiM 
TPSTrr 

it. li..!.. 

Infallibile antìgonorroicHè PILLOLE del Professor Dottor L Ì I Ì G Ì F O R T A dell'UriiVersità dì Pkyia, 
Form«oÌttl«j'»»dl,«ÌrTA-»'IOeAI.»,KA»ll , vU'MeraVlKM, «llB'ri^ " ' . • . , , , 

Invano lo studio indefesso degli scienziati si occupò per avere un rimedio sollecito, sicuro privo di inconvenienti, per'cinlbàtlerk ia .iniia'mmazionecon scolo di inucosMpOTulcnta della racB^^^^ 
prepuzio nell'uomo e clell!uretra e della vn'giiiU della donna,.,cho in' senso riatrflto chiamasi u iéunbrraKla . ilnvano perchò sidovotlo sempre riéorroroai balaiinii» eopalbe , al pepeeiib<^be « ad alto 
rimcAÌ, tutti indigesti,'incerti, 0. per lo meno ^efficacia^ , _ ,̂  . ^... .....,..._-..,,..^,„.ptì6,te malattìe fu il celebre Professore.LU!OI PORTA deÛ  

autore.',— QlteStG jpillole di natura prottamente 'vegetale 
..Troviamo eziandio|necessario richiamale l'attooiione sopra 

. gonorrea si recenle cho cronica.igoccm mmiaro! eu "•H«'= , — t a r e (oiwrejiiaBS «c«e «rme, di gutaire i/1.' slringimenti 
uretrali ed .'( cotor^o-'lii ««cica, eisendo'inoli™'trovile'tempro'nééifssrfSiìeHe mtattìe dei reni .{coliche „e/riticAe,) tutto nii.l9tti«"Jqueste a cu, vanno soggetti V»'1;:^,';»»«',^ 
quelli cho'diindussero'lini vita castigata coma per esempio, i sacerdoti, ecc. - Possono quindi liboramenloricorr..re a questo spociBco le persone che hanno quinsiasi disturbo ali apparato uro-genitale benohS.-non.sia 
' . . . . .= ,• <•,...'.<•< . . , „ . . „.'.„, 1 fosse a guarire tutte lo, Binlnltio di quella,ragioni .gonorroa, esseildo stalo precisamento ló scopo,'del • Professor LUIGI PÓaTA di formare MI» n n i c o rimedio che atto, fosse a g'unriro tutte 1», ra"'""'.",,?'.1".?"? .>W<!5S!,i, . , ,„',„;,," ;„,„:,,i',';". j . , 

U notoriotl di questo -sptfcifico ci dispensa di parlarne' più oltre, sicuri che nessuno potrìi non afforranre elio questo rimedio n9n..8Ìa, una rtoìlo mmlion conquiste falte alla scienza dalle sap.ont.' in^estigasioni del 
celebro, ,i;rpfc8Sore PORTA, insuperabile specialista 'perla malattie suindicate. — Costano' L. « la scaiola e Contro vaglia di 'L. » .*» sX ,8podiso,ona per tutto 11 '"''°<\°' . ., .> „i,„ J , i.,.„ l'i.' „,;„•' .•.'„„irii.„„.„ 

Oncr!U signor Fam<.iL OTTAVIO GALMUN?!, Mila,.. - Vi.compiego,buono B, N.,per.altrettai,'to PilMe hr?f«ssore'_;L;;PpUTl,,nb«;cUe;FU^^ lompiegu uuouo I). 11. per niireiianio riitoie pjuiv,»auiD i... »vfti..«, - --7-7-.-- * ,,. .', _^„.r d_i „, 'i„i n-^^taaariy'À \'i\ 
jiella mia pratiifflll sv^imaìmiM Mnnorragia.si .xewnti che cronkhe ed ili ijlcuni .casi cofarri, 0 ristringimenti uretrali, applicandone 1 uso come d.i latrnzitmo ciie Lovasi.segnala uai proiesaore LU 

" di' à'tt'csa 'ileir invio, con, consideraziond credetemi ' 'Pis'a,' 21-settembre J878. Dottor BAZ'/,]NI, Sef/re(orio del tongresso laeaico _ Mtó„.i .4»̂ : ÌHTÌÌI. A- ili 
AVV88UTB.W;*. - Diilro éoisiglio di molti "e distinti medici, mettiamo in^avvertenza il pubblico contro lo vario /ofe:/!càsiom' delle "«'t™ ?PA"'!?\?i,?;US;'fi?"' "'?™ "Ifi». V-""^.^^"" f . , Ì , ^ „„,iri 

nessun effetto, Per essere sictìri della gemiinità delle nostre esortiamo ì consumatori:» provedersi àirottamene dalla nostra casa FARMAClA.n. 24'di OT.rAV.lp 6ALLEAM v,* Meravigli, Milano, 0 presso 1 nostri 
Rivenditori-osìgKfldo'-quella-mmfJOTnnto dalle nostre marche di Fabbrica. • • , ^ ' . . . . ' ' ' . _ i . ..*•_ ÌM^^^A' • ii»"ij»ii. 

,,>»Cìr B i , ^ » t ó \ ; « W % « # » d»«l« a m m a l a t i In ta«t l 1 « l o r n l da l lo ore l e a l l e 8 v i »»no dlrtlt if l 1 med ic i e l . c vl«S*ai.o, ane l lo per ;malatt le " » « ' « ? ; . - ' i " ? " " » 
Fallacia ffolnita Ai t u r r S S i elio possono occorrere in qualunque sorta di malattia, e no fa'spediziono ad-ogni richiestai.mb«.'(i se si richiede, anche di eonsigbo medico, contro rimessa dimght^pdilate alla 
Fnrrancia a4.-di-Or'll'Avio GALLGANI via Meravigli, Milano.. ' ' , . „ . , . o . U.„IA„; . «.••—i_ i;„,.„n„;„ r 7onni(i r. «»«,»oiin 

Jì.'mid.'((,n',ln Wdlno, Fabris Angolo. Comelli , Francesco, e Antonie Pohlotti (Pilipnzzi), farmacisti; fiovMi>., Varlamxti'C:ZmM,r?«rmm<>¥aaiAmr^^^^^ 
«ara, Farmacia N. 'Àndrivio ; idronJo.'Biupponi Carlo, Frizzi C, S'an'teni ;' Spalatr» , AliLvìc ; Or»»,' oVablOvitz ; PInmto, .6; Prodram,̂ JacM Ki ' " ' ' ' ! 1 ^ J ' i ' l ' t e ' H„i n..„'„ ' ^ 

. Spccursalo Galleria Vit'tor'ib Emiinuele n. 72, Casa A. Manzoni e Corap. via Sala Ifij fB.om», via.Pietra, 136, Paganini 0 Villani, via Boromei a. 6. e in tutte le prmoipaii.i.ermacie «ei Kegnm 

-, iàiitSEI 
UDIHS-

: ' ;Uèecat(iv.èct>bicf' 
D E P O S I T O 

cornici, quadri ; stampe, 
ant iche e'moderile,'(y-^ 
loogràflé, luci da sp(jic- ' 
chi'ó. Carte d 'ogni ger',' 
nefc a macchinò^ cci'a' 
mano : da scrivere,' da 
' s tampa e per commer­
ciò. Oggetti di cancel-' 

di diségno."' 

Via Prefettura 

PREMìM FmRICi^ 
liste uso oro e,- -Jinto 
legno per cornici e.tap-
p,Cì'4ér'i,e a |ir(>!|̂ ./,i .^1 ' 
fàbllirteà. Cornici di-
0g'n'i,§;jei),ere e JttvQi,'! in. 
legno intagliati ed ih 
carta' pesta, dotati ,in ' 
flnoi ' 1 

' Via 'Daniele Manin 
TIP0'6-;RAFIA : 

editrice del -giornale' 
politico - quotidiano 11 
'l,*^piu.lt. Si stampano' 
opî ré, giornali, opu-
•sooli,' avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
'puntualità nell'esecu-
•;/,io,?ie £̂  prezzi con-
Tenlefilissimi. 

ALl'^EiVA'T»»! n i B O V I L I ! 

9 
.„SI. 
"SS 
'e«ia' 

0S> 

tSSSLt 

GUftRlRE 
H ' A P i t n A i r . l I R N . T K - °.''"P àpparenlBDiente dovrebbe essere lo scopo !di ogni 

.nhirnalaio ; ma invece moltissimi sduo .cploro ohe at- ^ 
f é l t i d a malattie.,segréte (Blennorragje ia genere) non guardano ohe a tur Q 
scomparire a l ,p iù presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di- e 

struggere per sempre e radicalmente la causa che l ' h a prAdottò; e per ciò fiire -adoperano astringenti dannosissimi _nJl»j-3 
salute propria ed^ -a . quella' dAllu prole nascitura. Oló succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole , 
del S r̂of. LUIGI P.QRrA dell'.Università di Pavia. ,„ , 3 

Queste pillole, cho oonta'rid ormai Uefitadqe anni di successo incontestato, per le contìnue o perfette guarigioni degli sgoli ^ 
al orouìoi che rocoilt', .lono; come lo att,é^tij' il valente Dott. Bazzlni di Pisa, l'unico e vero rimedio,che unitamente all'acqua ^ 
sed^l|iva giiàrisciino ràdicaline:°.te i!..;i ' pi'edotto malattie (BUennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S S p ( ; p | f Ì - j 

Ci^rc beiite! l9i lùaln.ltla. . ; 

SI DIFFIDA 
Phé, 14 sola'J''armi(i;ìa_,.pttavip, "(Jalloani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2 , pcìssii-d'e la fedele e magistrale rioettà dello vere pillole del 
Prof. LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, a 

M Inviando vaglia po8,tul?, di L. 3 .50 alla Farmacia i i , Ollavio Galleani, .Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi ne) Regno 
| . fià,»U'a9J:fitD; - ^ Una Beatola pillole del prof. Luigi Porta. -— Uu flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzibne ani 
£ ipjoclo ,di p,ai^rn?., , 
« Vis i te cònftdenziàli ogni giorno 0 coqsuUi qnohe per corrispondenza. 
^ • ' , -fi('t;c«*'(orK In.Wdlne.-Fobrij A,, Comolii F., A. Pontoni-(Filippuzzi), farmacisti; Q o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ;. 
S) ' T r l c a t e , Farmacia C. Zanetti, G, Serravallo; X a r a , Farmacia N.-Androvic ; T r e n t o , Giuppoui Carlo, Frizzi C , Santoni; S p a l n t r o ; 
Ql Aljinovic; Q r a z , Grablo'vìti ;. . '«flnmc, G, Prodam , Jackel F.; S l l l a u o , Stabilimento C. lìrba, via Marsala n, 3 , 0 sua succursale 
S Gf|lor^a Vittocip, Eroaflgelo.p. .7£, Casa A. Manzoni 0 Comp. Via Sala 16; R o m a , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, Galloria, Vittocip, Eroafluelo.p. 1S, Casa A. V 

. Ili \if ite lo" tirincipalf Farmacie, del Kegno. 

',«'LL/1i rABUni i ie ' l 'A 

Ì>I GIACOMO COMESSATTI 
l i , • ' ' i 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI tJNA ' ., 

Farina aMeat^re razionale per'Ì'BOVÌNI 
Naioerose-'ospè'nénzQ prnticute con Bovini d'pgni età, nel-

Taltoibedioe basso Friuli, hanno luminQaainento.climq^trBtó«i^e 
questa. Î àrìna ai può'senz'altro ritenere il migliore e più ^ ĉo-
nomioo di tu^i gii-alinienti atti nll» tiutrizioiìdi^d ingi-H!iiio,''tiò|;) effèt­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una sfìeciale inipprtabz^per la fì^^ri 
zI'òne'dài'TÌtèili. E notorio elie un vitello ndir&i)liandonaré'il latte 
(Iella madre.rieperisfie non pocp;. coU'visf̂  l̂i questa Farina non solo 
è imp&'Iito ii-^ep.erim'^'nto, ma"èiiirgÌiorata'la nutrizione, e lo 37Ì-
luppo deiranìmuilo progredisce rapidamente..-..,. . 

La grande ^ricerca,che si fa dei .nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prèzzo che si pagaViflJs^M^ritiJSn^^élli bene 

«-allevati, devono determinare tutti gli aubvaiori ad approrffuarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aan^ento'del latte nelle vacche e la sua maggiore densità' 
' '- '̂ NB'." àecénti esporienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantagg.o anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani anni^ijl^.apechilmento, .̂ una alimentazióne con-risultati 
ftisnpé'ratìili;" ' ' ' 

Il prezzo è mitissimn. Agli acquirenti saranno impartite le 
ruzionì necessarie por l'uso. 

AL.L.Uii'JtTOIII UB BOWli^l i. 

i 

PRESSO LA PREMIATA PABB.RIOA 
DI 

PIETRE ARtlEieiÀil 
ANTONIO ROMAH0 

VirOKli; POB.TA VBHBIBIA 
trovasi un graùde-deposito A\bpcch^ttfi pfr.-paratoje 
ad uso irrigazióne. Si assumtfhò inóiltre cótn'missioni 
per qualunque lavoro in cemento. 

• Presso la stessa, Dltlia trovasi ' àtiChe' un' 'grande 
deposito di zolfo raffinato. . ••'' 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


